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Per «risolvere» la crisi la DC 
li w 

ha solo una posizione: 
no ai comunisti nella giunta 

Lo scudocrociato arroccato nella pregiudiziale antico
munista - Il PCI propone una giunta laica di sinistra 

La DC priva Cisternino 
! di un'amministrazione 

* 4 £ 

Ha ritirato sul bilancio l'appoggio alla giunta di si
nistra nata sulla base di un accordo programmatico 

BRINDISI — Il voto cco-
. trarlo della DC di Cister
nino al bilancio '70 ha posto 

. fine alla breve ma intensa 
esperienza della giunta di 
sinistra costituitasi nell'ot-

- tobre scorso sulla base di 
un accordo politico-program
matico tra tutte le forze 
democratiche. 

Nell'ultima seduta del Con
siglio comunale, al momen
to di scegliere tra gli inte
ressi della collettività e quel-

• li di partito, si sono cenere-
" Uzzate nel gruppo democri-
, stiano le riserve mentali ma-
, nifestate fin dalla nascita 
. e portati a logica conclusio
ne tutti gli ostacoli frappo
sti in questi mesi all'attivi
tà dell'esecutivo. 

Infatti dietro le argomen
tazioni pretestuose (l'instau
rarsi di rapporti antidemo
cratici e lo strapotere comu
nista!) addotte per giustifi
care la respcnsabllità di 
aprire il varco alla paralisi 
amministrativa e alla gestio
ne commissariale, si cela la 
volontà di ncn consentire la 
vita di una giunta che ha 
dimostrato efficienza e sen
sibilità nell'affrontare i pro
blemi della città. 

In sei mesi ncn seno po
chi i risultati all'attivo. Per 
gli interventi di natura so
ciale, sono stati potenziati 
e migliorati i servizi di as
sistenza scolastica (mensa e 
trasporti) e predisposto un 
piano di servizio di assisten

za sociale a favore di fami
glie e individui bisognosi. 

Nell'obiettivo di risponde
re in modo adeguato alle 
pressanti richieste di abita
zione, è stata sbloccata la 
167 per l'edilizia popolare 
ed ottenuta l'assegnazione di 
cinquecento milioni per la 
costruzione di case popolari 
accedendo alla 457. 

A questo si aggiunga il 
rilancio di un dibattito se
rio sulla impostazione del 
Piano regolatore generale, 
quale strumento di governo 
democratico del territorio, 
per salvaguardarne la na
tura e la funzione sociale. 
Messa alle corde dalla ope
rosità della giunta, la DC 
ha scelto ancora una volta 
la via dello sfascio e della 
paralisi nella volontà dichia
rata di determinare qualun
quismo e scollamento tra 
istituzione e società, per ri
proporre cosi la sua presun
ta centralità di governo. 

Il mancato rispetto degli 
accordi — si legge in un co
municato della sezione co
munista — dimostra, anche 
a livello locale, che è la 
Democrazia cristiana il par
tito della crisi, delle elezioni 
anticipate. 

Per questo i comunisti ;n-
vitano la popolazione, che 
ancora una volta vede .le-
luse le proprie aspettative. 
a condannare e respingere 
le posizioni democristiane. 

Luigi lazzi 

Un risultato che mostra la forza del sindacato 

Alla Fiat-AItecna 
tutti i 54 delegati 

eletti sono della FLM 
Nelle fabbriche della zona industriale di Bari si 
stanno rinnovando le rappresentanze interne 

Dalla nostra redazione 
MODUGNO — Anche a Bari 
e nella sua zona industriale 
i concentramenti operai più 
forti hanno rinnovato e stan
no rinnovando le proprie 
rappresentanze interne, men
tre la situazione politica ge
nerale e le scelte contrattuali 
del sindacato assegnano alle 
elezioni dei consigli di fab
brica il significato di un vero 
e proprio test politico. 

Invero ad amplificare, tal
volta in modo strumental
mente antisindacale, l'impor
tanza di queste scadenze, ha 
concorso anche un certo tipo 
di stampa che, pronta a ri
camare sugli elementi di pro
blematicità e di critica dei 
lavoratori verso il sindacato 
unitario, tace o sottovaluta 
quei risultati che mostrano 
invece i legami e la forza 
del movimento sindacale. 

- Questo « vizio » ha coinvol
to anche la stampa locale al 
punto che importanti e si-

• gnificativi risultati sono so
stanzialmente ignorati. 

E' il caso, per esempio, del
le elezioni del consiglio di 
fabbrica alla PIAT-Altecna. 
una fabbrica con circa tre
mila lavoratori che produce 
.freni e pompe di iniezione. 

Qui la partecipazione al 
voto ha raggiunto i! 95 per 
cento delle maestranze, men
tre altrettanto elevato è sta
to l'interesse nelle assemblee 
che hanno preceduto il rin
novo. 

L'elezione è avvenuta a tre 
anni di distanza dalle prece
denti e ha ridotto da 72 a 54 

' il numero dei delegati, poi
ché per ragioni orsranizzauve 
alcuni reparti sono stati ac
corpati. La scelta ha per la 
verità incontrato qualche 
obiezione, che comunque non 
ha affatto influito sul risul
tato. Cosi tutti i 54 d iesa t i 
eletti sono iscritti a'.'.a FLM 
e nella stragrande masg^.o 

' r.»nza già presenti nel vec-
•chio consiglio. 

Il quadro sindacale viene 
dunque rafforzato, mentre al 
suo interno la FIOM e la 
FIM aumentano le percen
tuali a danno della UILM 
che ha subito un notevole 
caia Al termine dello scru
tìnio su 54 eletti 32 sono del
la FIOM. 12 della FIM, 8 
della UILM e 2 iscritti alla 
FLM. Ancora più significati
vo è in questo contesto il 
dato degli eletti FIOM che 
risultano quasi tutti membri 
del direttivo aziendale della 
sezione comunista. 

Questo dà la nr'sura della 
crescita della presenza comu
nista nella fabbrica, che ave
va già registrato un successo 
considerevole con l'aumento 
degli iscritti al partito (un 
incremento che aveva per
messo in occasione del con
gresso di trasformare la cel
lula in una sezione che porta 
«1 nome del compagno Guido 
Fossa). 

Giustificato dunque l'orgo

glio dei compagni, dei mili
tanti del consiglio di fabbri
ca, che, sollecitati ad appro-
londimenti ed analisi, si dif
fondono in una conversazio
ne vivace e piena di elementi 
programmatici. 

Sul tavolo della saletta ci 
sono ancora i fogli e gli elen
chi dei risultati a significare 
l'importanza delle cure, men
tre nella positività comples
siva ci colpisce lo scarso ri
cambio espresso dal voto. 

Ne chiediamo ragione al 
compagno Scognamigho e 
questi spiega la riconferma 
dei delegati dell'altro consi
glio di fabbrica alla luce dei 
risultati notevoli che questo 
aveva realizzato durante l'al
tra gestione. In questa azien
da infatti i lavoratori hanno 
conquistato ispezioni periodi
che sull'ambiente di lavoro, 
mentre per le qualifiche si è 
ottenuta l'area di sviluppo 
professionaie che sposta dall' 
individuo al gruppo il crite
rio di avanzamento profes
sionale. 

Per non parlare della bat
taglia del novembre scorso 
contro i licenziamenti dell' 
azienda a danno dei lavora
tori giudicati «spremuti e 
improduttivi ». Per quella bat
taglia non soltanto l'azienda 
si impegnò a pagare normal
mente ì nove lavoratori e a 
farli assumere in un'altra 
azienda della zona, ma non 
ha più riproposto alcun li
cenziamento. 

Il nuovo consiglio conserva 
dunque forti elementi di con
tinuità e risulta rafforzato 
anche dagli stimoli critici 
che aveva ricevuto prima del
le elezioni dai lavoratori. D. 
suo compito ora è di gestire 
coerentemente la lotta per il 
contratto che in verità segna 
in questa fabbrica elementi 
di incertezza. 

Questi si concentrano so 
prattutto. come spiega Ada 
mo delia FIM. sulia questio
ne del 6 x 6 che gli operai 
mettono in discussione non 
perché contran ad una mag 
giore utilizzazione degli im-
n.anti quanto per i maggiori 
disagi che incontrerebbe la 
loro condizione di pendolari. 
Su questo problema i dele
gati si impegneranno in una 
forte iniziativa di chiari
mento tendente anche a sot
tolineare gli altri punti della 
piattaforma della FLM, in
sieme ai problemi della dife
sa della democrazia e della 
lotta al terrorismo. 

Altrettanto qualificante è 
l'impegno, dice Scaligme, per 
il controllo della ristruttura
zione aziendale e per la di
versificazione della produzio
ne. 

Per qvest'ultimo problema 
si è già raggiunto un note
volissimo risultato, ottenendo 
in accordo con le forze politi
che e con il consiglio di fab
brica della Weber di Bologna 
di deviare la lavorazione dei 
carburatori nello stabilimen
to di Bari. 

Enzo Lavarti 

, Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La DC non 
è in grado di risolvere la 
crisi al Comune di Ca
gliari. Questa conclusione 
è emersa con chiarezza 
dalla riunione delle deae

r a z i o n i dei cinque par t i t i 
della disciolta maggio
ranza. 

Il segretario della Fede
razione comunista compa
gno Antonio Sechi — ohe 
formava la delegazione del 
nostro part i to, assieme ai 
compagni Luigi Cogodi e 
Mario Costenaro. rispetti
vamente presidente e vice 
presidente del gruppo del 
PCI al Consìglio comuna
le — ha ribadito la richie
s ta del comunisti di far 
parte della Giunta comu
nale, condizione indispen
sabile perche siano supera
te le gravi debolezze dimo
st ra te dall'esecutivo attual
mente dimissionario nell' 
at tuazione dei programmi. 
La presenza del comunisti 
in Giunta è indispensabi
le per garant i re una più 
efficace opera dell'Ammi
nistrazione riguardo a que
stioni drammat iche come 
la crisi dell 'area industria
le, la disoccupazione, spe
cialmente giovanile, il 
problema della casa. 

«La DC è arroccata nel 
rifiuto pregiudiziale di co
stituire un esecutivo insie
me con i comunisti , ma 
nel contempo — ha de
nunciato il compagno Se
chi — non è In grado di 
fare proposte che consen
tano la soluzione positiva 
della crisi. In considera
zione di questo fatto, i co
munisti propongono che si 
costituisca una e iunta con 
i parti t i laici e di sinistra. 
che può contare su una 
sufficiente base consiliare 
e può consentire la rego
lare conclusione della legi
s latura. 

In una situazione di gra
ve emergenza qual è l'at
tuale, una tale soluzione 
avrebbe un carat tere di ec
cezionalità e la stessa DC 
potrebbe assumere un at
teggiamento aperto e re
sponsabile». 

«I comunisti — ha con
cluso il compagno Sechi — 
non intendono consentire 
che altro tempo vada per
duto in -riunioni defati
canti e inconcludenti, e 
perciò avvieranno rapida
mente contat t i con gli al
tr i part i t i per verificare 
n t ì concreto la possibilità 
di dare rapidamente un 
governo democratico ed ef
ficiente al capoluogo regio
na le» . 

La DC ha mostrato di 
essere chiusa al confronto 
su questa ipotesi, ment re 
i part i t i laici (PSDI e PRI) 
hanno manifestato piena 
disponibilità ad esaminare 
concretamente la propo
s ta dei comunisti , ritenen
dola base accettabile di 
discussione per trovare una 
soluzione alla orisi del 
Comune. 

I socialisti, dal can to lo
ro. hanno ribadito una po
sizione espressa da tempo: 
essi sono pienamente con
vinti della necessità dell' 
ingresso del PCI nella 
giunta, e quindi non pò 
t ranno che considerare con 
la massima at tenzione 
ogni proposta che vada in 
questa direzione. 

Lo crisi olio Regione Abruzzo 

E perché il PCI 
dovrebbe votare 
una giunta di 

cui non fa parte? 
li discorso del compagno Sandirocco 

Dai noitro corrispondente 
PESCARA — « Nessuno ci può chiedere di votare una giunta 
della quale non facciamo parte ». Luigi Sandirocco, segretario 
regionale del PCI. ha così sintetizzato la posizione dei comu
nisti abruzzesi sul problema della formazione della nuova giun-, 
ta regionale. Il Comitato direttivo regionale del Partito ne ha ' 
discusso lunedì a Pescara, nel corso di una riuniot«? che ha 
consentita di fare il punto della situazione dopo la chiusura ' 
delle trattative sul programma ad oltre sessanta giorni dall'a- ' 
pertura della crisi. | 

11 giudizio sui due mesi di confronto e discussione tra i par
titi delia tlisciolta maggioranza non è stato del tutto negativo. ' 
In un comunicato dell'ufficio stampa regionale del PCI si sot
tolineano « importanti convergenze unitarie sulle deleghe, sulla 
definizione dei contenuti dei progetti di sviluppo del Sangro. del 
Vomano e del Parco nazionale d'Abruzzo » ma anche « dissensi 
dovuti ad auetramenti della DC rispetto allo stesso programma 
del '77 ». 

Su importanti questioni riguardanti i consorzi di bonifica mon
tana (loro scioglimento e trasferimento dei loro poteri alle co
munità montane), i consorzi di bonifica integrale (esigenza dì 
democratizzazione della loro gestione) e i consorzi per le aree 
di sviluppo industriale (necessità di loro profonde modifiche e 
di una loro trasformazione in strumenti tecnici al servizio dei 
comuni). « la DC — si legge nel comunicato — ha riproposto 
posizioni di chiusura e di rifiuto, dimostrando ancora una volta 
che quando dalle enunciazioni generali si passa alla fase di in
tervento, unico criterio che informa l'azione di questo partito 
è la difesa ad oltranza e ad ogni costo del suo sistema di pote
re v. I comunisti assumeranno un atteggiamento costruttivo nei 
confronti di proposte programmatiche, formulate da altri partiti 
o coalizioni di partiti, se conterranno « le acquisizioni unitarie 
registratesi nel corso delle trattative ». 

In merito alle proposte socialiste (formazioni di tre soli di
partimenti di giunta a presidenza comunista) il PCI le giudica 
* prive di quelle garanzie da tutti chieste per una coerente ed 
effettiva realizzazione dei programmi ». La più valida garanzia. 
riaffermano i comunisti, rimane la costituzione di una giunta 
regionale alla quale partecipino con pari dignità tutti i partiti 
della maggioranza. 

f. d. v. 
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Il primario dell'ospedale di Iglesias 

Visto che parte del personale 
è obiettore niente aborti 

Le donne dell'UDI e le femministe hanno presen tato un esposto alla magistratura per denunciare 
la mancata applicazione della legge sull'interruzione della gravidanza — Un'affollata assemblea 

Dal noitro corrispondente 
IGLESIAS — Le donne dell' 
UDÌ. del collettivo femmini
sta e del gruppo « 8 marzo » 
e il «Coordinamento per l'ap
plicazione della legge 194 » 
hanno deciso di presentare 
un esposto alla Magistratura 
perché venga fatta luce sulla 
mancata applicazione della 
legge sull'aborto all'ospedale 
civile « Santa Barbara » di 
Iglesias. 

La decisione è stata presa 
nel corso di un'affollata as
semblea svoltasi nell'aula 
magna dell'Istituto minerario 
di Iglesias, alla quale hanno 
partecipato centinaia di don
ne, giovani, operatori sani
tari. 

Le donne hanno annuncia
to inoltre la convocazione di 
una manifestazione pubblica. 

Come si è giunti a questa 
scelta di lotta? Cosa indica
no in particolare le donne 
agli amministratori del « San
ta Barbara »? Tutto è comin
ciato con l'annuncio dato dal 
primario del nosocomio, il 
dottor Salvatore Macciò, di 
sospendere gli interventi di 
interruzione della gravidanza 
I motivi addotti a sostegno 
della grave decisione sareb
bero da ricercare nella « man
canza di locali e di perso 
naie » e nel fatto che « la 
maggior parte del personale 
della divisione di ostetricia e 
ginecologia è obiettore di co
scienza ». 

Ora, anche senza entrare 
nel merito delle affermazio
ni del primario, è risaputo 

che i mali denunciati sono 
mali comuni alla gran parte 
degli ospedali e delle struttu
re sanitarie dell'isola. Ciò 
non impedisce che, al di là 
della giusta battaglia per un 
mutamento della vergognosa 
politica sanitaria condotta 
in Sardegna e alle denunce 
delle situazioni drammatiche 
degli ospedali, gli interventi 
per l'interruzione della gra
vidanza vengono praticati 
egualmente. 

Il sospetto è che alla base 
della decisione di non dare 
applicazione alla legee 194. 
ci sia un motivo di mancan
za di volontà politica. Di que
sto Darere sono la gran par
te delle donne, che interve
nute in assemblea, hanno de
finito del tutto pretestuose 
le motivazioni del Driimr'o 
A conferma di queste accuse 
si fa rilevare come il dottor 
Miccio sia proprio uno dei 
ginecologi ad invocare l'obie
zione di coscienza. 

« Non amnn'ssibi'e — han
no detto le promotrici de^n 
manifestazione — che tutta 
l'attività di un settore del 
nosocomio venga interrotta 
ner i convincimenti ideali del 
orimarìo. A farne le spese 
sono decine di donne che. per 
abort're, sono costrette ad 
emigrare in altri centri dell' 
isola ». 

Analoghe posizioni sono 
state esoresse anche dai rflt>-
presentantl di « Medicina de
mocratica ». che lianr^ deci
so di aderire alla richiesta 
di sottoscr'7ionf» dn,1'',~v",<:*o 
da presentare alla Magistra
tura. 

Le condizioni di vita e di lavoro al Sud 

Una serie di iniziative 
di donne nel Salento 

LECCE — Qual è la reale 
condizione della donna nel 
Mezzogiorno e. In particolare. 
nel Salento, in questa zona 
estrema del sud, dove più 
lenti sono l processi di tra
sformazione. più acute le 
contraddizioni e i problemi, 
ma dove pure negli ultimi 
anni grandi movimenti di lot
ta si sono sviluppati? La 
condizione della donna riflet 
te interamente questo doppio 
aspetto della realtà sociale 
nella provincia di Lecce. Da 
un lato quella enorme schie
ra femminile supersfruttata 
dal lavoro nero, costretta od 
un ruolo doppiamente subal
terno. emarginata rispetto ai 
grandi movimenti sociali: 
dall'altro lato una massa, an
ch'essa notevole, di donne 
organicamente inserite nei 
processi produttivi, protaeo 
niste delle più aspre ed esal
tanti lotte del Salento in 
questi ultimi anni. 

Le operale dell'Harris Mo
da. della DIBA, delle nume
rosissime fabbriche tessili 
dislocate sul territorio lecce
se. le braccianti agricole, so 
no state le artefici della bat

taglia per il riscatto delle re 
gloni meridionali, per l'af
fermazione di una nuova 
coscienza femminile, E' sul 
l'onda della lotta per la dife 
sa del posto di lavoro e p?i 
l'occupazione che si è destata 
e si è sviluppata la coscienza 
delle donne nella provincia di 
Lecce. L'ulteriore, splendida 
conferma viene dal successo 
riscosso dalle numerosissimo 
iniziative svoltesi in questi 
giorni nell'arco della celebra 
zione internazionale della 
donna. 

Migliaia di donne vi hanno 
preso parte da protagoniste. 
organizzando e gestendo le 
più varie iniziative. Di parti 
colare interesse è stata la 
manifestazione tenutasi a 
Mplpiernano. una vera e prò 
pria festa interamente allestì 
ta dalle donne: esposizione di 
pannelli, stands. musica, a 
nimasione. dibattiti. In tutte 
le iniziative svoltesi è appar
so chiaro, da un lato. 11 livel
lo di maturità e di avanza
mento raggiunto dnl movi
mento delle donne e. dall'al
tro l'inadeguatezza istituzio 
naie 

Dopo l'intimidatoria azione dei carabinieri contro un'iniziativa dei disoccupati di Cutro 

Una grande assemblea in risposta alle provocazioni 
La manifestazione di protesta per i fatti di lunedì si 
rappresentanti dei partiti democratici, sindacalisti e 

è tenuta alla Camera del Lavoro - Vi hanno preso parte 
1 avoratori - L'obiettivo di depurare i terreni malcoltivati 

Un aereo DC 9 dell'ATI bloccato dallo sciopero degli addetti al volo 

Le conseguenze dello sciopero degli assistenti di volo 

Còsto altissimo per l'economia sarda 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora disagi. 
difficoltà e malumori per 1' 
interminabile paralisi nel ser
vizio aereo. Le notizie che 
giungono da Roma sulle dif
ficoltà di venire a capo del
la vertenza degli assistenti 
di volo dell'Amalia e dell' 
ATI, non fanno che alimen 
tare la rabbia e l'amarezza 
per centinaia e centinaia di 
sardi impossibilitati a rag
giungere la penisola. L'Isola
mento totale comincia a pro
durre conseguenze gravissime 
anche in campo economico. 
Per ora a farne maggiormen

te le spese sono commercian
ti. operatori turistici, ma le 
conseguenze presto potrebbe
ro allargarsi ad altre cate
gorìe di lavoratori e danneg
giare in modo assai serio 
tutta l'industria turistica iso
lana. 

Il blocco delle merci — si 
sottolinea da più parti — 
può diventare fatale per l'eco
nomia sarda. Il fatto che non 
si intraweda uno spiraglio 
di uscita, che lo sciopero de
gli assistenti di volo sia or
mai diventato uno sciopero 
ad oltranza, non può che su
scitare nuove perplessità e 
alimentare le preoccupazioni 

di questi giorni. 
La situazione ormai può 

essere definita senza alcuna 
esagerazione, di emergenza. 
Anche per questo — sottoli
nea la gente — non è am
missibile più alcun ricatto. 
La rabbia e la protesta po
trebbero sfociare presto in 
manifestazioni dure o :n atti 
gravi (albergatori algheresi, 
qualche tempo fa. avevano 
minacciato la revoca dei 
contratti di lavoro per centi
naia di lavoratori stagionali) 
dei quali porterebbero parte 
di responsabilità anche gli 
autori delle agitazioni selvag
ge d: questi giorni. 

—I 

I congressi o Voccorizzo, S. Giorgio, S. Cosmo, S. Demetrio e Corone 

Come discute si organizza e lotta 
il PCI nei centri italo - albanesi 

Nostra servizio 
VACCARIZZO ALBANESE -
Vaccarizzo Albanese. San 
Giorgio Albanese. S. Cosmo. 
S. Demetrio Corone: piccoli 
paesi italano-albanesi. ric
chi di profonda umanità, pro
fondamente poreri. Il nu
mero degli abitanti tende, 
lentamente ma inesorabil
mente. a dimin>iire. Centri 
agricoli, con una ricca tra
dizione culturale e di valori 
tipici del patrimonio conta
dino. Parlare, discutere con 
i compagni € albanesi* è un 
continuo apprendere: siamo 
stati tra questi compagni. 
un po' più a lungo del so
lito, in occasione dei con
gressi di sezione. 

Tramandano una amica 
cultura e un ricco patrimn 
nio di lotta e di impegno 
politico tenace e continuo. 
Nelle varie assemblee, au 
biamo acuto occasione di 
ascoltare ora il racconto dì 
chi ha vissuto le esperienze 
degli anni '48'50, ora di chi. 
come il sindaco di S. f.o 
*mo, è impegnato nei duro 
e faticoso lavoro di ammi 
nistratore. 

Non solo: abbiamo ascol
tato anche U compagno che 
ha chiesto a tutti e a tutto 
il Partito più impegno, più 
lotta per un reale e concreto 
cambiamento di questa socie
tà che registra ancora 
tante ingiustizie e macroscu-
scopici soprusi. Insomma 

l'impegno a non fare affievo
lire il grande entusiasmo del 
20 giugno, ma ad andare pw 
aranti e conquistare più giù 
sttzia. più laroro. m parti 
colare, nel sud e nelle aree 
più depresse. Si è parlato 
ancora del Vietnam, delio 
Cambogia, del socialismo 
« reale ». della terza via, 
della politica dell'unità, del 
tesseramento, del nostro pai 
tito come partito che vuole 
andare al governo e della 
nazione e della Regione Va-
ìabria per incìdere di pia * 
per cambiare la società. 

Si è parlalo, ancora, di 
tanti piccoli, ma grandi pru-
blemi locali: perché a brac
ciante di S. Cosmo non viene 
pagata la giornata così co 

me prevede il contratto? 
Perché l'oleificio di S. Gxor 
gio, una struttura dell'ex 
Opera Sila, non è mai en 
trato in funzione, mentre gli 
oleifici privati fanno affari 
d'oro? Perché i giovani fug
gono da questi paesi lascian 
do ai vecchi le strade e 'e 
tcantine*? A ogni domanda 
c'è una risposta. Una rispo
sto che suona condanna, du
ra e implacabile, contro chi 
ci ha governato per anni e 
che suona, ancora, come un 
motivo, non mai sopito, per 
una lotta dura ma tenace. 
in grado di assicurare un av 
venire anche a centri come 
questi. 

Giovanni Pistoia 

II 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un'altra 
grande assemblea di giovani 
edili lavoratori, in risposta 
alla gravissima provocazione 
dei carabinieri, di lunedi se
ra. si è tenuta ieri pomerig
gio alla camera del lavoro di 
Cutro. 

Vi hanno preso parte diri
genti dei partiti politici de
mocratici. in testa i rappre
sentanti del PCI; sindacalisti. 
il compagno Quirino Ledda. 
segretario regionale della Fe-
derbracciati CGIL, decine e 
decine di giovani e lavorato
ri. cittadini, che hanno così 
voluto rispondere alla inusi
tata intimidazione che i ca
rabinieri hanno mt\s.-.o m atto 
ieri l'altro al termine di una 
grande giornata di lotta per 
il lavoro, contro gli sprechi. 
lo sperpero, il clientelismo. 
la mafia nella gestione degli 
impianti pubblici dell'ente di 
sviluppo agricolo calabrese. 

Cosa è successo luned a 
Cosa è successo che. come 

spesso capita di questi tempi 
in Calabria, il movimento 
democratico di lotta ha mes
so in piedi un'iniziativa di 
grande valore ed emblemati
ca di una condizione generale 
che caratterizza la gestione 
dell'ex Opera Sila, trasforma 
ta ora con una legge regiona
le in ESAC. 

Decine di impianti in tutta 
la regione, conservifici, can
tine sociali, salumifici, oleifi
ci. un grande elaiopolio. 
mangimifici, sono da anni i-
nutilizzati. alcuni addirittura 
mai aperti, altri in completo 
stato di abbandono. E' una 
storia di tutta la Calabria, 
vale a Cutro. a Lamezia, a 
Rossano, ad Acri. 

Lunedi mattina si decide di 
occupare simbolicamente il 
mangimificio e l'oleificio di 
Cutro. Quest'ultimo addirit
tura non è stato mai aperto: 
all'interno giovani, lavoratori. 
sindacalisti, uomini politici. 
per centinaia di milioni arni-
giniti. buttati in un angolo a 
marcire. La richiesta di uti
lizzo di questo strutture è 
sostenuta in particolare dai 
giovani delia cooperativa 
r Fausto Cullo ». una coope 
rativa aero-industriale zoo
tecnica che intende utilizzare 
questi impianti." Ma assieme 
a loro è quasi tutto il paese. 
l'amministrazione comunale. 
il sindaco democristiano. 

II presidio simbolico delle 
due aziende continua nel 
pomeriggio da parte dei gio 
vani disoccupati della cCoop 
Fausto Gullo» quando c'è 
l'arrivo, completamente inat
teso. di un folto gruppo di 
carabinieri che sequestrano 
striscioni e bandiere, sgom
berano con fare autoritario e 
intimidatorio i locali, anno
tano nomi, fanno minacce. 

Un comportamento assurdo 
per una manifestazione paci
fica, compatta, unitaria. Nella 
stessa serata di lunedì la ri
sposta di Cutro è possente e 
nella Camera del lavoro si 
s\olze una grossa assemblea. 
Ieri mattina una delegazione 

Immagina di desolazione • abbandono delle terre dell'Opera Sila 

si è recata dal comandante 
dei carabinieri per avere una 
risposla. una spiegazione, e 
poi in serata, come detto, u-
na nuova assemblea alla Ca
mera del lavoro. 

Cosa ci sia dietro l'inter
vento dei carabinieri a Cutro 
non è semplice dirlo. «La vo
lontà forse — dicono i com
pagni Maurizio Mesorata e 
Pasquale Poerio. rispettiva
mente della segreteria della 
Federazione comunista di 
Crotone e responsabile agra
rio — di non creare prece 
denti pericolosi e di stronca- i 
re sul nascere ogni genere di 
iniziativa che si muove per 
sbloccare questa scandalosa 
situazione degli impianti del
l'Opera Sila ». 

Nel Crotonese. specie dopo 
il convegno tenuto a Crotone 
dal PCI il 13 e 14 gennaio 
scorso, un movimento di lot 
ta sui problemi dell'agricol 
tura, delle terre incolte e 
malcokivate è in piedi, e 
proprio in queste "settimane j 
con iniziative locali, zon.» por . 
zona, si batte con l'obiettùo I 
di un piano di sviluppo del 
l'intero comprensorio. 

A Cotronei. giorni fa. si è 
svolta una manifestazione per 
l'utilizzo delle acque e dei 

laghi silani: movimenti di 
base sono sorti non solo a 
Cutro ma in altre parti del 
vecchio marchesato, teatro 
nell'immediato dopoguerra 
delle lotte per la terra. 

Al vecchio bracciante po\e 
ro lentamente si va sosti 
tuendo la figura del piccolo 
imprenditore agricolo. Ma è 
una lotta che si scontra an 
{.ora. e duramente, con le re 
sistc-nze dei centri di potere 
pubblico, col padronato, colla 
giunta regionale. 

A Cutro il movimento di 
lotta ha ora l'obiettivo di oc 
cupare terreni incolti e mal 
coltivati (quasi 3-4 mila etta 
ri) di proprietà di alcuni ba 
roni ed il dato significativo 
emerso dalla manifestazione 
di lunedi è la presenza dei 
giovani disoccupati costituì 
si in cooperativa. 

« C'è il rischio — common 
ta il compagno Ledda -- che 
ritorni e riemerga l'espres 
sione più repressiva dello 
Stato, che alla domanda di 
lavoro dei gio\ani e dei 
braccianti, ai problemi in ge
nerale della gente, non «;i 
risponda affatto e si mandino 
imece i carabinieri ». 

Filippo Veltri 

I nuovi organismi dirigenti 
della federazione di Cagliari 

CAGLIARI — n Comitato 
federale e la Commissione 
federale di controllo del PCI 
di Cagliari hanno proceduto 
alla elezione dei nuovi orga
nismi dirigenti della federa
zione, segreteria e comitato 
direttivo. La segreteria ri
sulta composta dai seguenti 
compagni : Antonio Sechi 
(rieletto segretario dopo il 
congresso), Mario Costenaro. 
Eugenio Orrù. Giovanni Rug-
geri, Carlo Salis, Piersandro 

Scano, Andrea Schintu. 
Sono stati chiamati a far 

parte del Direttivo, oltre i 
componenti la segreteria fe
derale, i compagni Salvatore 
Atzori, Maria Cocco, Luigi 
Cogodi, Silvio Lampis. Re
nato Mistroni, Aldo Moretti. 
Bruno Mentis. Vello Ortu 
Alberto Palmas, Walter Pi-
ludu, Ada Sanna, Emanuele 
Sanna. E* stato riconferma
to presidente della Commis-
sione federale di e -it rollo il 
compagno Renato MiMroni. 


